
IL PROGETTO “Risq’Eau” 



LE ALLUVIONI

Si verificano a seguito di forti o 

abbondanti precipitazioni che 

vanno ad ingrossare un fiume o 

un torrente fino al punto che 

questi non riescono più a 

contenere l'acqua nell'alveo



LE CAUSE PRINCIPALI

1. Mancanza di pianificazione territoriale
2. Modifiche artificiali dell’alveo di un 

corso d’acqua
3. Predisposizione del territorio al dissesto 

idrogeologico (fattori geologici 
strutturali)

4. Eventi meteorologici significativi
5. Componente antropica



Considerazioni sul dissesto idrogeologico in provincia di Imperia





Cumulata 24 h 
evento piovoso 

del 23 novembre 
2000



San Biagio della Cima



Sezione di deflusso del 

corso d’acqua insufficiente



Tombinatura del corso 

d’acqua insufficiente



Viabilità sprovvista di opere di 

regimazione acque



Tessuto urbano diffuso su 

bassa e media collina



Il Comune di San 

Lorenzo al Mare –

Foce del Torrente 



Carta geologica del 

Comune di San Lorenzo 

al Mare



www.pianidibacino.ambienteinliguria.it

Piano di Bacino Torrente San Lorenzo -
Carta della suscettività al dissesto

Piano di Bacino Torrente San Lorenzo –
Carta delle fasce fluviali



Il Comune di San Lorenzo al Mare, come la maggior parte dei Comuni
liguri, è caratterizzato da corsi d'acqua che abbracciano dei bacini
idrografici inferiori ai 400 km² e, quindi, sono dotati di “tempi di
corrivazione” molto bassi.

Pertanto per porre in atto azioni di protezione civile veramente
opportune, si deve:

1) Conoscere le caratteristiche del fiume
2) Avere un efficace sistema di previsioni meteo-idrologiche
3) Formare e informare i cittadini sul tema dell’allertamento
4) Formare e informare i cittadini su tema del rischio



- studio relativo al trasporto
solido del Torrente San
Lorenzo e del Rio Fossarelli

-7 stendimenti di 10 metri di
lunghezza (metodo transect-
line)

- misura dei diametri a, b, e c
dei campioni riscontrati ad
intervalli di m 0,5 (per un
totale di 140 campioni)

1) Caratteristiche del fiume





Gli studi hanno permesso di identificare una composizione principalmente caratterizzata da ghiaia 
grossa e molto grossa con subordinata percentuale di ciottoli piccoli e ghiaia media.



Piantina sensori



Tali reti minori possono andare 
in crisi repentinamente e 
determinare improvvise 
condizioni di rischio per 
esempio in caso di temporali, 
ovvero di piogge localizzate, 
intense e di breve durata.
E’ prioritario applicare da parte 
dei Comuni misure preventive 
anche di tipo formativo e 
informativo.



È possibile prevedere dove e 

quando avverrà un’alluvione?

2) Le previsioni meteo



Grazie all’analisi delle previsioni 

atmosferiche e al monitoraggio 

dei corsi d’acqua, è possibile 

prevedere gli effetti di 

un’alluvione, in modo da 

organizzare  in tempo la messa 

in sicurezza della zona



• Preannuncio, monitoraggio e
sorveglianza degli scenari di
rischio;
• Individuazione dei livelli di
criticità attesi;
• Attivazione della risposta
operativa in tempo reale ai
diversi livelli territoriali

3) L’allertamento: obiettivi





ESEMPIO DI MESSAGISTICA ARPAL
www.allertaliguria.gov.it



AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE





CARTA DELLE CRITICITA’ –
P.P.C. COMUNE SAN LORENZO AL MARE



CARTA DELLE AREE DI 

EMERGENZA –

P.P.C. COMUNE SAN 

LORENZO AL MARE

CARTA DELLE AREE DI EMERGENZA –
P.P.C. COMUNE SAN LORENZO AL MARE



Rischio idrogeologico

xPericolosità Vulnerabilità Esposizionex

4) Il rischio

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjgg-DFt4jeAhXSCuwKHcWqAh4QjRx6BAgBEAU&url=https://www.3bmeteo.com/giornale-meteo/meteo--allagamenti-e-disagi-in-sardegna--vicino-ai-200mm-dalla-mezzanotte-210259&psig=AOvVaw08Y-Q4Rfelh9p9dgIeubBv&ust=1539692461533178


Differenza tra PERICOLOSITÀ E RISCHIO

https://it.depositphotos.com/

PERICOLO

NESSUN RISCHIO

The happy Lion, Roger Duvoisin

PERICOLO



COSA SI INTENDE PER PIANO DI PROTEZIONE CIVILE?? 
LEGGE 225/ 92 modif. con L. 100/2012

Al fine di tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente 
dai danni derivanti da calamità naturali.

Vengono attribuite al Servizio Nazionale della Protezione Civile le seguenti 
specifiche attività:

Previsione
Prevenzione
Soccorso
Superamento dell’emergenza

www.protezionecivile.gov.it



www.protezionecivile.gov.it



Dicembre 2016 - Pieve di Teco (Im)

Attività in supporto della popolazione locale



Allerta idrogeologica e nivologica (2017/18)
Monitoraggio e controllo del territorio 



In tutto l’anno, specialmente nel periodo estivo e in 
quelli di maggiore siccità, si svolgono attività contro 
gli incendi boschivi con l’ausilio dei vigili del fuoco



www.protezionecivile.gov.it

Vigili del 
Fuoco

Forze di Polizia
(PS - CC - GdiF -

G.Costiera - Polizia 
Penitenziaria - Polizia 

locale)

Croce Rossa 
Italiana

Servizio 
Sanitario 
Nazionale 
(es. 118)

Soccorso Alpino

Associazioni di 
VolontariatoComunità Scientifica

(es. Ingv – Cnr – Enea)

Forze Armate
(Esercito, Marina, 

Aeronautica, 
Carabinieri).

Carabinieri 
forestali

Le strutture 
operative 
del Servizio 
Nazionale

www.protezionecivile.gov.it



COSA FARE

PER NON TROVARSI

IMPREPARATI

DURANTE UN EVENTO E 

COME POSSIAMO DIVENTARE 

CITTADINI ATTIVI?

https://www.google.it/url?q=http://intermarketandmore.finanza.com/the-big-chart-3258.html&sa=U&ei=dPonVbeDB5LmaJm1grgB&ved=0CCIQ9QEwBg&usg=AFQjCNEXY3P2upwQ02lD7xxdZv4Y9PMJNg







